Timbro/Carta  intestata  della Ditta
	
	      All’Azienda USL di Modena


      Dipartimento di Sanità Pubblica

      SPSAL

      trasmissione PEC: dsp@pec.ausl.mo.it



PIANO DI LAVORO STANDARD PER INTERVENTI DI RIMOZIONE  DI MATERIALI IN CEMENTO AMIANTO 
(Ex art. 256 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)
Presentato dal Sig. …………………………………., nato a …………..….………. il ___/___/___
Residente a …………………….………... in Via ………………………………………. n° ………..

Legale Rappresentante della Ditta ..………………………..……………………………..…………...

Con sede a …………………..…….…. in Via ………….…………………………… n° …………...

Partita I.V.A. …………………….  tel. …………..……. fax …….…...…… e-mail ……..……...… indirizzo pec…………………………………………....

N° totale addetti (titolare, soci, dipendenti): …..…...
Il presente Piano di Lavoro viene presentato dalla scrivente Ditta, esecutrice dei lavori di rimozione, corredato degli allegati e sottoscritto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (se previsto) e dai Lavoratori Autonomi (se presenti). 

Tale Piano di Lavoro costituisce anche Piano Operativo di Sicurezza (art.89 comma 1 lett. h D.Lgs. 81/08), esclusivamente per la parte relativa all’intervento di rimozione del materiale contenente amianto.
L’intervento di rimozione del materiale contenente amianto viene eseguito:

 solo con dipendenti di questa Impresa.

 con la collaborazione dei seguenti Lavoratori Autonomi:    
1. _________________________________________________________________________

2. _________________________________________________________________________

3. _________________________________________________________________________
di cui si allegano le Visure Camerali, le copie dei Documenti d’Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali - Categoria 10 - Bonifica dei Beni contenenti Amianto e la Partita Iva. 
 con la collaborazione delle seguenti altre Imprese: 

1. _____________________________________________________________________

2. _____________________________________________________________________

3. ______________________________________________________________________

(che invieranno il loro specifico Piano di Lavoro).

1)  requisiti AZIENDA esecutrice 

1.1    Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale (RSPP)
    interno all’Azienda: Sig. …………………………   Qualifica …………….…………….

    esterno all’Azienda: Sig. …………………………   Qualifica ……….....……………….

1.2    Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
    interno all’Azienda: Sig. …………………………   Qualifica …………….…………….

    territoriale: Sig. ………………………..…………

1.3     Addetto/i al Pronto Soccorso

Sig. …………………………………….…  Qualifica …………………..……….…………….

Sig. ………………………………………   Qualifica ……………….…………..…………….

1.4     Addetto/i alla Gestione dell’Emergenza (antincendio ed evacuazione)

Sig. ………………………………………   Qualifica ………………………..….…………….

Sig. ………………………………………   Qualifica ………………………..….…………….
1.5    Il presente Piano di Lavoro è stato redatto dal:
    legale rappresentante.

    tecnico interno all’Azienda Sig. ………………………………….……...……………….

che ha frequentato con esito positivo il corso di formazione specifico Regionale di 50 ore presso: ………………………………..……………………………………..…………

   tecnico esterno all’Azienda Sig. …….……………………..…………………………… che ha frequentato con esito positivo il corso di formazione specifico Regionale di 50 ore presso: …………………………………………………..…………………..………..

1.6    Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali - Categoria 10, classe_______ -  Bonifica dei beni contenenti amianto (art. 8 D.M. 406 del 28/04/98)
         -  iscrizione n°……………………………………… del ___/___/___
         -  Responsabile Tecnico Sig.……….…..……………...… Qualifica …………….…………….
1.7   Considerato il rischio di esposizione dei lavoratori a fibre di amianto, è  stata eseguita la valutazione del rischio con misure (art. 253 D.Lgs. 81/08).
i risultati delle misure sono in allegato. 

i   risultati  delle  misure   non  sono  allegati  in  quanto  vi   sono  già   stati   trasmessi 
           in data ___/___/___
1.8     Considerato il rischio di esposizione dei lavoratori a rumore:
   è stata eseguita la valutazione del rischio con misure (art. 191 D.Lgs. 81/08).
  è stata eseguita la valutazione del rischio senza misure (art. 191 D.Lgs. 81/08). 

1.9     Considerati gli obblighi relativi al D.Lgs. 81/08:
    è stato redatto il documento di valutazione dei rischi (art. 28 D.Lgs. 81/08). 

2) DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE
2.1 * Committente:
Generalità.: _________________________________________________________________ 

Indirizzo:  Via _____________________________ n° _______________________________

n. tel. __________________________   indirizzo PEC __________________________
*  Per Committente si intende il soggetto per il quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione ( art.89 comma 1  lett. b)  D.Lgs. 81/08). 
2.2 Sede del cantiere:

I cantiere potranno essere ubicati nei seguenti Comuni


-


-


-


Gli indirizzi esatti relativi all'ubicazione dei cantieri verranno comunicati con apposito (Modulo A).
2.3 Durata dei lavori:
Il presente piano di lavoro ha durata annuale.  La durata dei singoli interventi può variare a seconda del tipo di manutenzione che deve essere effettuata; verrà quindi comunicata volta per volta insieme alla data di intervento.

 INTERVENTI PROGRAMMATI.
       La data di inizio lavori verrà comunicata con almeno 48 ore di anticipo. (Modulo A)   
INTERVENTI IN PRONTA DISPONIBILITà
La data di inizio intervento verrà comunicata in concomitanza e comunque non oltre il primo giorno lavorativo successivo all'evento in emergenza. (Modulo A) 
3)  COORDINAMENTO E INTEGRAZIONE CON Piano di sicurezza e coordinamento  
3.1  Responsabile dei lavori (quando nominato dal Committente)
Sig. __________________________________________________________________
         Qualifica _______________________________________________________________

Residente a: ________________________in Via __________________ n°__________
Tel ______________

3.2  Direttore tecnico di cantiere
Sig. ______________________________________________________________________
         Qualifica __________________________________________________________________

Residente a: _____________________in Via _____________________________n°______
Tel _______________________

3.3  Capo cantiere
Sig. _____________________________________________________________________
         Qualifica __________________________________________________________________

Residente a: _________________________in Via ______________________n°_________
Tel _________________
3.4 Coordinamento e Integrazione del Presente Piano di Lavoro con Piano di Sicurezza e Coordinamento

         interpellato il Committente, non risulta che il cantiere oggetto dell’intervento rientri nei casi in cui è prevista la nomina dei Coordinatori e del relativo Piano di Sicurezza e Coordinamento, in quanto tutte le operazioni lavorative nel loro complesso, anche se non consecutive, verranno eseguite da questa unica impresa.

        il presente piano verrà inviato al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione appena  effettuata la nomina da parte del Committente.

         il presente piano è stato consegnato al  Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione:

Sig. _______________________________________________________________________
         Qualifica ____________________________________________________________________

Residente a: ____________________in Via_____________________________n° _________
Tel. ______________
che lo ha controfirmato.
4)   IDONEITA’ OPERATORI 
4.1     Gli addetti alla rimozione saranno in numero di: _______________
4.2   I nominativi verranno trasmessi unitamente alla comunicazione dell’inizio lavori. 
4.3     Il   personale   è   in   possesso   dell’idoneità   sanitaria   rilasciata  dal  Medico Competente,
          Dr. ______________________________________

4.4     Il  personale  addetto  al cantiere  è  formato ed  informato dei rischi  specifici  in  quanto  ha 
          frequentato ( art 10, comma 2, lettera h, della Legge 257/92) con esito positivo: 

  corso di 30 ore per lavoratori   
  corso di 50 ore per tecnici      
4.5     Inoltre :

 ha partecipato all’iniziativa formativa tenuta da _______________________________________ in data ___/___/___ presso________________________________________________________

 parteciperà all’iniziativa formativa che verrà tenuta da _________________________________ in data ___/___/___ presso _______________________________________________________

5)   DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.)
5.1    Ogni addetto avrà a disposizione i seguenti D.P.I., marcati CE:
 tute integrali monouso della Ditta _______________________ Tipo ______________________
 semimaschere o facciali filtranti con grado di filtrazione P3
           guanti                                        - scarpe di protezione con suola antiscivolo


- Imbracatura di sicurezza     
- altro
5.2    La pulizia dei D.P.I. verrà eseguita:
a umido
con aspiratore dotato di filtro assoluto della Ditta ______________________________________
               modello _____________________________
6) Modalità operative

6.1   Prima della rimozione, il materiale viene trattato con un incapsulante colorato di tipo D conforme al  D.M. 20/08/99.

Caratteristiche di applicazione dell’incapsulante :


Spessore film secco applicato: 200 µm


Quantità/m2 applicata:
  350 g/m2 


Tempo di essiccazione:
  2 ore
6.2
Sistema di applicazione dell’incapsulante
 FORMCHECKBOX 
per mezzo di pompa a zaino airless 
 FORMCHECKBOX 
per mezzo di pompa avente bassa pressione a pioggia
 FORMCHECKBOX 
con pennello
 FORMCHECKBOX 
altro______________

6.3 Procedure operative per interventi di rimozione programmata

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6.4 Procedure operative per interventi di rimozione in emergenza
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 7) CONFEZIONAMENTO E TRASPORTO

7.1
I singoli spezzoni, gli eventuali pezzi o sfridi, i DPI. utilizzati nell'intervento, vengono collocati in doppi sacchi a tenuta e sigillati con nastro adesivo. Se le dimensioni dello spezzone non consente l'utilizzo dei sacchi, questo verrà confezionato con doppio involucro in materiale plastico e sigillato con nastro adesivo. Le singole confezioni, di dimensioni convenienti alla loro movimentazione, sono identificate con la etichettatura prevista dal D.P.R. 215/88 e con l'etichettatura prevista dalla Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984, costituita da una etichetta inamovibile o un marchio a fondo giallo avente le  misure di cm 15 x 15, recante la lettera R di colore nero, alta cm 10, larga cm 8, con larghezza del segno di cm 1,5.

7.2
I pacchi di materiale contenente amianto, originati dalla rimozione, etichettati a norma di legge, verranno:
□ caricati direttamente su mezzo di trasporto.
· depositati temporaneamente in luogo esclusivamente dedicato all’interno del cantiere, delimitato con nastro segnaletico e individuato da apposito cartello. Il deposito temporaneo dei rifiuti contenenti amianto effettuato presso la sede del cantiere verrà condotto in conformità a quanto previsto dal D.M. 06/09/94 e dall’art. 183 del D. Lgs. 152/2006.

- il deposito temporaneo di rifiuti previsto dalla normativa vigente: D.Lgs. N° 152/2006 e   successive modifiche ed integrazioni, è consentito senza autorizzazione alle condizioni di cui all'art. 183 comma 1 lettera bb), in particolare lo stesso deve avvenire nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti;

-  è consentito il deposito temporaneo dei rifiuti presso la sede aziendale (e quindi in luogo diverso da quello di effettiva produzione), solo a condizione che i rifiuti stessi, siano originati da una esclusiva attività di manutenzione, come previsto ai sensi dell'art. 266 comma 4 del D.Lgs. n. 152/06. 

7.3
Il trasporto verrà effettuato nel più breve tempo possibile:

· in proprio con automezzo di proprietà.

Estremi di iscrizione alla cat. 2-bis (trasporto dei propri rifiuti in quantità non 
eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno) dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali.

Estremi di Iscrizione alla cat. 5, classe _______ (trasporto di rifiuti pericolosi) dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali: N._________________

· conto terzi da  Ditta iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali (trasporto di rifiuti pericolosi):

Nome della Ditta e sede legale: ...................………………………………………………………....

Estremi di Iscrizione alla cat. 5, classe______ N.__________________

7.4

In entrambi i casi l’automezzo utilizzato ha il vano di carico dotato di sponde ed è dotato di sistema di copertura fissa o mobile in modo da garantire la protezione del carico.

7.5
I rifiuti verranno conferiti presso: (indicare nome, indirizzo, ed estremi dell’autorizzazione dell’impianto di deposito preliminare o della discarica):
·     impianto di deposito preliminare (stoccaggio provvisorio): ....................................……..…....

...........................................................……………………………...................................…………….....

Estremi Autorizzazione..................................................................……..…..………………..…
 discarica: ……………………………………………………………………………………………...…
………………………………………………………………………………..………………………..

Estremi Autorizzazione...................................................................... ………………..………..

N.B.:  la copia del formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti, controfirmata e datata in arrivo all’impianto prescelto per lo smaltimento, appena in nostro possesso verrà inviata all’AUSL competente per territorio.
8) ALLEGATI
Documentazione da allegare obbligatoriamente al Piano di Lavoro:

1)  elenco nominativo degli addetti alla rimozione MCA;
2)  certificati di idoneità sanitaria addetti;
3)  documentazione di formazione/informazione dei lavoratori addetti;

4) schede tecniche dell'incapsulante;

5) contratto/i d'appalto 

6) Copia del documento di iscrizione all’Albo - Categoria 10 - Bonifica dei Beni contenenti  Amianto. 

7) Copia del documento di valutazione del rischio d’esposizione dei lavoratori a fibre d’amianto, con i risultati delle misurazioni eseguite.

Documentazione non allegata al Piano di Lavoro, che verrà tenuta in cantiere:

- Copia del presente Piano di Lavoro ed eventuale Piano Operativo di Sicurezza (se non coincide con il presente Piano di Lavoro).
- Documentazione attestante l’avvenuta attività di cooperazione e coordinamento con il Datore di lavoro della ditta insediata nel fabbricato oggetto di bonifica (art.26 D.Lgs. 81/08). 
-  Documentazione relativa agli impianti di sollevamento.  
-  Libretto d’uso e manutenzione delle attrezzature portatili (trapani, aspiratori, ecc..).
-  Schede informative dei D.P.I.
-  Altro ..…… …………………………………….………………………………………….………

	Sottoscritto dal coordinatore

per l'esecuzione


	
	Firma del 

Legale Rappresentante

	Sottoscritto 

dall’ Impresa Affidataria 


	
	


